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Diritto del minore 

Legge 149/2001 “Diritto del minore a una famiglia”  

Art.1: il minore ha diritto di crescere ed essere educato 
nell’ambito della propria famiglia. 

 Art.2: il minore temporaneamente privo di un ambiente 
familiare idoneo ….. è affidato ad una famiglia 
preferibilmente con figli minori, o ad una persona 
singola, in grado di assicurargli il mantenimento, 
l’educazione, l’istruzione e le relazioni affettive di cui 
egli ha bisogno 

 



Senso dell’affido 

 L’affido ha senso se fa parte di un 
progetto più ampio che  prevede un 
lavoro di recupero della  famiglia del 
minore. 

 



La famiglia del minore 

 Lavoro con la famiglia di origine per: 

  il riavvicinamento e rientro del minore 
a casa;  

 o per un miglioramento nella qualità 
della relazione genitori/figli in caso di 
non rientro o in caso di affido parziale 
in cui il minore non è mai uscito dalla 
famiglia. 



Quando pensare all’affido 

 L’affido presuppone l’avvenuta valutazione 
dei rischi che corre  il minore all’interno della 
sua famiglia e della loro entità, delle difficoltà 
familiari in termini intergenerazionali e 
relazionali, delle risorse della famiglia e  del 
bambino. Ciò al fine di pensare e proporre 
l’affido più adatto a quel minore e la sua 
famiglia e fare un progetto adeguato 



Tiriamoci su! 

 L’affido è una fase nel percorso di tutela 
del minore, non è la soluzione finale.  

 

 E’ comunque sempre un buon 
intervento 



Tipi di affido (in base alla 

permanenza in famiglia affidataria) 

 Affido a tempo parziale (pomeridiano,w.e., 
vacanze, intermittente) a carattere 
preventivo. Risponde ad esigenze di 
sostegno educativo e di socializzazione e può 
essere uno strumento privilegiato per 
prevenire l’allontanamento dalla famiglia. 

 Affido a tempo pieno (residenziale) a 
carattere riparativo. Risponde ad un 
bisogno, oltreché educativo, affettivo e 
relazionale. 

 



Tipi di affido (in base ai bisogni dei 

bambini) 

Tipi di affido (Ghezzi-
Vadilonga, La tutela 
del minore) 

Problematiche 
dei minori 

Quali affidatari 

Affido educativo Minori trascurati; 
buon 
funzionamento 

Tutti, tempo 
parziale o tempo 
pieno 

Affido nutritivo Minori deprivati, 
ritardi evolutivi 

Affidatari 
calorosi. T.P. 

Affido terapeutico Minori 
traumatizzati, 
portatori di gravi 
disagi 

Affidatari solidi in 
grado di tollerare 
frustrazioni 



Obiettivi per il minore 

 Qualunque tipo di affido, a qualunque 
età lo si faccia, è sempre per il minore 
sia preventivo di ulteriori deprivazioni 
emotive o fisiche, sia  ripartivo delle 
sofferenze o dei danni subiti. Si limitano 
i fattori di rischio e si introducono e 
ampliano i fattori protettivi. 



I sistemi che interagiscono 
nel progetto di affido 

 

 Servizi socio-sanitari territoriali 
(comunali, di tutela, servizi affidi, 
specialistici) 

 Magistratura (T.M., T.O., Procura) 

 Famiglie (d’origine e affidatarie) 

 Associazioni, cooperative sociali 

 



Compiti dei Servizi 
Territoriali 

 Formulare gli obiettivi del progetto di affido e la 
modalità di attuazione 

 Individuare le caratteristiche della famiglia affidataria 
compatibile con il minore e la sua famiglia 

 Collaborare con il Servizio Affidi 

 Preparare il minore e la sua famiglia 

 Predisporre un programma di aiuto alla famiglia 
d’origine per il superamento della situazione di difficoltà 

 Avviare e monitorare l’affido 

 Chiudere l’affido 

 



Compiti del Servizio Affidi 

 Promuovere l’affido attraverso attività di 
sensibilizzazione e formazione 

 Conoscere, selezionare e formare gli affidatari 

 Proporre e seguire l’abbinamento minore-
affidatari 

 Sostenere gli affidatari 

 Collaborare col servizio sociale del minore 

 

 



Il progetto di affido 

 Molto importante per ogni affido fare un 
progetto personalizzato condiviso dagli 
operatori e dalle famiglie di origine e 
affidataria. 

 Progetto scritto e firmato come 
assunzione di responsabilità da parte di 
tutti, quindi come strumento di lavoro 



Firma del progetto 

 Il progetto scritto e firmato aiuta la 
famiglia del minore a sentirsi 
protagonista della sua buona riuscita e 
non vittima passiva. 



Le famiglie affidatarie 

 Senza famiglie affidatarie l’affido 
non si può fare. 

 Gli affidatari vanno seguiti, aiutati e 
gratificati. Sono loro  nostri colleghi 
e svolgono un prezioso lavoro 
sociale. 



Progetti speciali 

 Affido professionale 

 Affido 0-3 anni (pronta accoglienza) 

 Affido per adolescenti 

 Affido per minori non accompagnati 

 Affido mamma-bambino 

 Affido leggero 

 


